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74 - ANAGALLIDE Anagaliis arvensis L.

Il suo nome deriva dal greco anagelao
che significa “scoppiare dal ridere” per
le sue proprieta esilaranti, agendo posi-
tivamente sul fegato. E un fiore dei mesi
caldi, luglio e agosto, detto anche “mor-
digallina” o “centocchio”. E citata da Pli-
nio e Dioscoride per la cura della scarsa
secrezione biliare, 'eccesso di sudora-
zione e, in genere, i disturbi provenienti
dal cattivo funzionamento del fegato. E
usata in omeopatia soprattutto per ma-
lattie della pelle come: micosi, disidrosi,
eruzione di vescicole su mani e piedi,
eruzioni cutanee, eczema. E responsabi-
le di alcune intossicazioni avvenute per il
suo consumo nelle insalate. Si dice che
molti animali evitino di mangiare quest'er-
ba che, ad alcune specie, provochi no-
iosi disturbi intestinali; le galline, invece,
se ne cibano e pare che grazie ad essa
cantino con maggior vigore.
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